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VANDALISMI. DE CORATO: “ORA TEPPISTI SE LA PRENDONO ANCHE CON BAGNI CHIMICI. BRUCIATI DI NOTTE DUE SERVIZI A SAN LORENZO. MOLTI GIÀ INCENDIATI E DANNEGGIATI NEL 2007 IN TUTTA LA CITTÀ”

Milano, 18 marzo 2008 - “Dopo le colonnine Sos continuamente vandalizzate, che costano al Comune quasi 90 mila euro all’anno, e le aree degradate per la presenza di clochard, nomadi e ‘punkabbestia’, la cui pulizia costa più di 1 milione di euro all’anno, oggi i teppisti se la prendono anche con i bagni chimici. Nella notte, infatti, ignoti devastatori hanno dato fuoco a due servizi in via Pio IV, alle Colonne di San Lorenzo”. 

Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato che aggiunge: “Un gesto vile e inutile che ci costringe, ancora una volta, a fare i conti con la stupidità e la violenza di devastatori purtroppo sempre operativi. Che ora colpiscono anche i servizi igienici pubblici”.

Dei tre bagni di via Pio IV, uno era stato già danneggiato qualche tempo fa, ma il tentativo di incendiarlo era fallito grazie all’intervento dei pompieri. Nell’ultimo ‘raid’ notturno, invece, sono stati completamente distrutti due bagni chimici che verranno sostituiti a breve dall’Amsa, per un costo complessivo di 9 mila euro.

“È sconfortante assistere a questi episodi – aggiunge De Corato – soprattutto perché accadono in una zona storica e sacra di Milano. Una zona che stiamo cercando di preservare dal degrado e dalla violenza dei vandali, ma che, nonostante i nostri sforzi, non sfugge a questi attacchi”.

“Purtroppo – conclude De Corato – non è la prima volta che accade a San Lorenzo. Molti altri incendi simili si sono verificati anche in altre zone della città nel 2007. Ne cito solo alcuni: in corso Concordia, dove un bagno chimico è stato bruciato e sostituito due volte; alla Cascina Monlué, dove un’intera postazione composta da 5 servizi è stata completamente incendiata e sostituita; al Parco Sempione, dove è stato dato fuoco a tre bagni, poi cambiati. Senza dimenticare gli altri atti vandalici compiuti su questi manufatti, come imbrattamenti, ribaltamenti o la distruzione di parti interne, che si verificano quasi ogni giorno”.
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